
 

 

ANTICHI STRUMENTI PER LO STUDIO DELLA LUCE  

E DEI FENOMENI AD ESSA CONNESSI 

 

Premessa 

Il percorso desidera avvicinare lo studente alla metodologia della ricerca scientifica 

attraverso la sperimentazione di antichi strumenti per comprendere alcune caratteristiche 

della luce e dei fenomeni ad essa connessi. 

Il percorso si articolerà in 3 fasi organizzate mediante momenti teorici e pratici. Si inizierà 

con una visita guidata presso il Museo universitario alla sezione di Storia della 

strumentaria scientifica; verrà, poi, presentato il lavoro di inventariazione, di  catalogazione 

e di studio/ricerca che si effettua su uno strumento scientifico anche mediante alcune 

lezioni condotte da un fisico professionista. 

Per comprenderne, poi, meglio il funzionamento gli alunni proveranno a riprodurre alcuni 

strumenti. Questa attività sarà propedeutica per ideare e creare un libricino su attività ed 

esperimenti scientifici esperiti. 

Gli studenti prepareranno anche alcuni exhibit dimostrativi che saranno allestiti in Museo i 

quali delineeranno un piccolo percorso didattico, stimolante e coinvolgente, pensato per 

essere percorso da bambini/adulti che intenderà promuovere il gusto della 

sperimentazione, in cui è vietato non toccare. 

 

Relazione finale sullo svolgimento del percorso  

 

MACROAREA |  colore nella fisica 

 

Argomento | Ottica geometrica, ottica fisica, colore e visione. 

Utenti  | 22 studenti della scuola secondaria di secondo grado, Liceo Statale “I. Gonzaga” 

di Chieti (classe III N); 

14 studenti della scuola secondaria di secondo grado, Liceo Scientifico “G. Galilei” di 

Pescara (classe III D). 

 



Periodo | 7, 8, 15, 16, 19, 20 marzo 2018 per il Liceo Statale “I. Gonzaga” di Chieti (III 

classe); 

                  | 16 e  28 marzo; 10 e 26 aprile; 7 e 10 maggio 2018 per il Liceo Scientifico “G.                    

Galilei” di Pescara (III classe). 

 

Durata | 37,30 ore totali 

 Didattica frontale: 10 ore. 

 Incontri per attività pratiche:  19 ore.  

 Preparazione materiali: 6 ore. Attività pratica di gruppo finalizzata alla 

realizzazione di un power point riepilogativo del percorso svolto, della locandina 

e delle didascalie per l’allestimento della mostra didattica. 

 Allestimento della mostra in museo: 1 ora. 

 Presentazione del percorso svolto e della mostra allestita presso il Museo 

universitario: 1,30 ore. 

 

Obiettivi | Questo percorso didattico ha avuto lo scopo di avvicinare lo studente alla 

metodologia della ricerca scientifica (sviluppando capacità logiche e di rielaborazione, di 

osservazione e descrizione) mediante la sperimentazione di attività sui fenomeni ottici e la 

conoscenza del percorso scientifico che ha determinato i saperi attuali.  

  

Argomenti | Nel corso dell’esperienza gli alunni hanno appreso contenuti relativi all’ottica 

geometrica (propagazione, riflessione, rifrazione, diffusione), all’ottica fisica 

(dispersione, interferenza, diffrazione, polarizzazione), al colore e alla visione. 

 

Svolgimento |Il percorso è stato articolato in tre fasi ciascuna delle quali è stata 

organizzata in momenti teorici seguiti da attività laboratoriali nelle quali gli 

alunni hanno lavorato in gruppo. 

 

PRIMA FASE  

La prima fase si è basata essenzialmente sull’osservazione e sulla sperimentazione attiva 

degli strumenti di ottica facendo “rivivere” gli strumenti del passato chiusi nelle vetrine 

espositive  o nei depositi del museo. 

 

 Presentazione del percorso, creazione di gruppi di lavoro. 



 Visita al Museo universitario di Chieti ed in particolare alla sezione di Storia della 

strumentazione scientifica. 

 Presentazione della funzione e delle caratteristiche della Scheda di 

Catalogazione di uno strumento scientifico dell’ICCD;  spiegazione 

dell’importanza, delle modalità e delle caratteristiche che deve possedere la 

documentazione fotografica di un reperto scientifico anche mediante la 

partecipazione degli alunni alla conferenza “Physisart, fotografie della Dancalia” 

(8 marzo 2018, auditorium del Museo universitario di Chieti). 

 Esplorazione delle conoscenze pregresse degli studenti mediante domande- 

stimolo del tipo: Perché vediamo gli oggetti? Cos’è la luce? Che cosa sono 

secondo te i colori? Cosa produce un arcobaleno? Da dove nasce la luce del 

sole? Perché dietro gli oggetti illuminati dalla luce appaiono le ombre? Quali 

immagini vede il nostro cervello?. 

 Partecipazione degli alunni a lezioni/sperimentazioni condotte da un fisico 

professionista. 

 Sperimentazione delle caratteristiche della luce “bianca”, delle sue componenti 

cromatiche e delle sue caratteristiche fisiche (dispersione, interferenza, 

diffrazione e polarizzazione attraverso l’utilizzo di prismi, strette fenditure, 

polarizzatori) attraverso l’utilizzo di antichi strumenti (specchio cilindrico per 

anamorfosi con relativi disegni, prassinoscopio, stereoscopio di Holmes, 

spettroscopio, disco di newton, prismi, caleidoscopio). 

 Utilizzo dei modelli scomponibili ed anatomici dell’occhio umano per scoprire la 

struttura e il funzionamento dell’occhio e le sue similitudini con il funzionamento 

della camera lucida e delle macchine fotografiche.  

 Sperimentazione delle illusioni ottiche e presentazione del fenomeno della 

persistenza visiva. 

 Ideazione di schede con il procedimento necessario da seguire per poter  

riprodurre gli strumenti scientifici. 

 

SECONDA FASE 

Nella seconda gli alunni hanno provato a ricostruire concretamente gli strumenti mediante 

l’utilizzo di materiale di facile reperibilità (cartoncino, colori a tempera, colla liquida…). 

Questa attività è stata utile per far comprendere loro il/i meccanismo/i di funzionamento 

alla base degli strumenti stessi e le eventuali difficoltà che ha incontrato il suo ideatore. 



 Realizzazione di alcuni strumenti, precedentemente analizzati e /o utilizzati, per 

creare la mostra Experimenta: vietato non toccare da allestire, poi, presso il 

Museo universitario (disco di Newton, caleidoscopio, specchio concavo e 

convesso, camera oscura, taumatropio, apparecchio girevole per la 

composizione dei colori,). 

 Realizzazione delle schede indicanti le  fasi di lavoro per creare alcuni 

strumenti scientifici. Le schede realizzate sono state necessarie per la 

creazione di un opuscolo che viene distribuito gratuitamente a tutti i visitatori.  

 Presentazione delle modalità necessarie per ideare e realizzare un laboratorio 

di didattica museale e di un comunicato stampa per pubblicizzare un evento. 

 Come si creano graficamente una locandina, un libricino e delle didascalie? 

Lezione introduttiva agli elementi di base di elaborazione grafica. 

 

TERZA FASE 

 Realizzazione di un comunicato stampa e di una locandina per pubblicizzare la 

mostra realizzata. 

 Realizzazione delle didascalie che illustrano il principio scientifico dello 

strumento. 

 Realizzazione dell’opuscolo che riassume ed illustra come poter riprodurre 

tutte le esperienze svolte. 

 Presentazione multimediale del percorso svolto.  

 Allestimento di una mostra in museo con gli strumenti riprodotti. 

 Presentazione di esperimenti. 

 

Strumenti e materiali | 

 Presentazioni Power Point. 

 Utilizzo di computer. 

 Utilizzo di materiali di consumo (carta forbici, colla, colori a tempera, pastelli, 

colla a caldo). 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Percorso 
  

«ANTICHI STRUMENTI PER LO STUDIO DELLA 
LUCE E DEI FENOMENI AD ESSA CONNESSI»  



Il percorso «ANTICHI STRUMENTI PER LO STUDIO 
DELLA LUCE E DEI FENOMENI AD ESSA 
CONNESSI» al quale hanno partecipato gli alunni della 
classe 3^N del Liceo Linguistico ‘’I. Gonzaga’’ è stato 
ideato con il fine di avvicinare noi alunni alla 
metodologia della ricerca scientifica mediante antichi 
strumenti di fisica.  

La classe, infatti, divisa in otto gruppi ha analizzato e 
approfondito uno strumento della Sezione di Storia della 
strumentazione scientifica del Museo universitario di 
Chieti. 

  



GLI ANTICHI STRUMENTI ANALIZZATI ED ESPERITI SONO STATI: 

 

1. prisma  

2. camera oscura 

3. caleidoscopio 

4. anamorfosi 

5.  disco di Newton 

6.  taumatropio  

7. prassinoscopio 

8. specchi orientabili 

 

 

 

 



ANALISI SUGLI STRUMENTI MEDIANTE: 

 

Sperimentazione degli stessi. 

Schede di catalogazione ICCD. 

Ideazione e realizzazione dello strumento. 



 LEZIONI DI FISICA DA PARTE DI UN PROF. 
UNIVERSITARIO. 

Nel nostro percorso abbiamo approfondito la figura del fisico grazie agli incontri 
con il prof. Pietro Picozzi il quale ci ha fornito delle interessanti nozioni riguardanti  
il colore . 

 

 

 

 

 

 

Con lui abbiamo anche sperimentato alcuni antichi strumenti per comprendere 
alcune caratteristiche della luce e dei fenomeni ad essa connessi. 

 

È un’onda elettromagnetica di diversa intensità. 



FASI SUCCESSIVE 

 

• Lezione introduttiva agli elementi di base di elaborazione grafica. 

• Rappresentazione grafica dello strumento. 

• Realizzazione delle schede indicanti le  fasi di lavoro per creare alcuni strumenti scientifici. Le schede realizzate 

sono state necessarie per la creazione di un libricino che viene ora distribuito gratuitamente a tutti i visitatori del 

Museo universitario di Chieti.  

• Ideazione e realizzazione di un laboratorio di didattica museale. 





FASE CONCLUSIVA 
 

• Realizzazione delle didascalie che illustrano il principio scientifico dello 

strumento. 

• Realizzazione dell’opuscolo che riassume ed illustra come poter riprodurre tutte 
le esperienze svolte.  

• Realizzazione di una locandina, per pubblicizzare la mostra.  

• Allestimento di una mostra in museo con gli strumenti riprodotti. 

 

 





SOCIALIZZAZIONE DEL PERCORSO 

SVOLTO 
 

• Presentazione multimediale del 

percorso svolto.  

 

 

• Stampa del libricino con le esperienze 

svolte 

 

 

• Presentazione di esperimenti 



CLASSE 3^N: 

Sergio L. 

Federica di R. 

Gian Marco Z. 

Matilde P. 

Federica P. 

Elena F. 

Sofia G. 

Francesco I. 

Giulia A. 

Lorenzo G. 

Deborah F. 

Nicolò D. 

Marco de G. 

Lucrezia D’A. 
Federica di D. 

Alesia D. 

Serena B. 

Giorgia C. 

Riccardo C. 

Paolo L. 

Ruggero D. 

Desdemona S. 



Percorso 
  

«ANTICHI STRUMENTI 

PER LO STUDIO 

DELLA LUCE E DEI 

FENOMENI AD ESSA 

CONNESSI»  



Il percorso è stato ideato con il 

fine di: 

 

-qualificare e rendere efficaci le 

scelte dei giovani nel passaggio da 

un grado di scuola all'altro e dalla 

scuola all'università o al lavoro, 

potenziando le proprie capacità di 

auto-orientamento dentro il 

sistema formativo e in relazione 

con la realtà sociale e con il mondo 

del lavoro, rafforzando le capacità 

di scelta, di decisione e di 

autovalutazione della persona; 

 



- stimolare l’interesse degli studenti verso la 
scienza, sviluppando un più stretto 

rapporto tra la scuola e il patrimonio 

museale del proprio territorio, attraverso 

la creazione di una rete integrata tra 

museo universitario e comunità 

scolastiche; 

- promuovere attività laboratoriali in museo 

come strumento in grado di stimolare la 

curiosità degli studenti verso la scienza e 

l’arte, motivare allo studio, facilitare 
l’apprendimento e consolidare le 
competenze di base; 

- sostenere gli studenti nel loro percorso di 

studi attraverso attività di tirocinio, 

proponendo loro occasioni per sviluppare 

una propria vocazione professionale con 

attività promosse dal Museo. 

 

 



La classe è stata divisa in cinque 
gruppi; ciascuno di essi ha, poi, 
analizzato, studiato  e realizzato 
un antico strumento scientifico di 
fisica ottica che è stato messo in 
esposizione nel Museo 
universitario. 



Attività svolte… 
• Presentazione del progetto: finalità, obiettivi, 

articolazione degli incontri, metodologie adottate, 

verifica finale. 

• Incontro con il Professore Pietro Picozzi: abbiamo 

acquisito importanti nozioni sul concetto di colore ma 

anche sulla figura del fisico.  

• Il professore ci ha spiegato che il colore non è altro 

che un’onda elettromagnetica di diversa intensità. 

 



 

• Osservazione, sperimentazione, analisi e 

studio di alcuni strumenti di ottica 

 

 

 

 

 



Specchio 

concavo 



Specchio 

convesso 



Taumatropio 



Camera 

oscura 



Apparecchio 

girevole per la 

composizione 

dei colori 



 

• Divisione nei gruppi di lavoro e attribuzione 

dello strumento da analizzare. 

 

• Compilazione della scheda di catalogazione 

ICCD. 



• Individuazione del 
materiale necessario 
per poter riprodurre 
concretamente lo 
strumento.  
 

• Elaborazione delle fasi 
di realizzazione 

 
• Identificazione del 

principio fisico alla 
base dello strumento 
stesso. 

 



 

• Realizzazione degli strumenti per capirne 

meglio la struttura ed il funzionamento. 



•  Redazione del comunicato stampa per 

pubblicizzare la mostra didattica realizzata 

«Vietato non toccare» in italiano ed in inglese. 

 

 



• Ideazione e progettazione della locandina della 

mostra e della copertina del libricino 

contenente le schede operative per poter 

realizzare gli strumenti analizzati nel percorso. 

 



• Creazione in digitale delle schede operative 

elaborate precedentemente per poter 

realizzare lo strumento scientifico. 



• Allestimento della mostra «Vietato non 

toccare» nella Sezione espositiva sulla 

strumentaria scientifica del Museo 

universitario. 

 

• Realizzazione di un quaderno operativo 

con le istruzioni per poter riprodurre gli 

strumenti ottici. 

 

 



CLASSE 3^D 
C. Mattia 

C. Marco 

C. Nicolas 

C. Valeria 

C. Davide 

D. Francesco 

D. Lorenzo 

D. Matteo 

K. Armand 

M. Michele 

V. Asja 

V. Riccardo 

V. Giorgia 

Z. Davide 












































































